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Metodo: segnalazione di presenza degli adulti. 

 

Informazioni utili per la ricerca della specie. 

Condizioni idonee: in giornate soleggiate. 

Dove cercare: gli adulti si riscontrano principalmente in faggete situate tra circa 500 

e 1500 m circa di quota. Si consiglia di osservare in modo particolare i tronchi di 

piante vetuste con chiari sintomi di deperimento (fruttificazioni fungine, parti di legno 

morto sia nel tronco sia nei rami), gli alberi morti in piedi, gli alberi sradicati, le 

ceppaie con radici interrate, i grossi rami spezzati a terra (diametro > 20 cm), le 

cataste di legna, ecc., preferibilmente ben esposti al sole. Le piante in questione 

devono essere preferibilmente di faggio (Fagus sylvatica), anche se occasionalmente 

la specie può colonizzare generi arborei differenti, come ad esempio acero (Acer sp.), 

olmo (Ulmus sp.), frassino (Fraxinus sp.), castagno (Castanea sp.) e ontano (Alnus 

sp.).  

Quando cercare: gli adulti si incontrano principalmente da inizio luglio a fine agosto. 

Nel corso della giornata gli adulti sono maggiormente attivi, e quindi maggiormente 

visibili, nel pomeriggio, dalle 13.00 alle 17.30 circa. 

Come segnalare: è necessario fornire una fotografia di ogni esemplare avvistato 

attraverso l’utilizzo dell’apposita App Biodiversità, che georeferenzia automaticamente 

il luogo e la data di avvistamento. L’App Biodiversità è scaricabile gratuitamente sia 

da “App Store” che da “Google play” (ulteriori indicazioni si trovano all’indirizzo: 

http://www.biodiversita.lombardia.it/jnew/index.php?option=com_content&view=article&id

=121&Itemid=849). 

In alternativa è possibile accedere al sito dell’Osservatorio Regionale per la Biodiversità in 

Lombardia (www.biodiversita.lombardia.it), registrarsi compilando l’apposito form  

(www.biodiversita.lombardia.it/jnew/index.php?option=com_wrapper&view=wrapper&Itemi

d=745) e caricare le proprio osservazioni avendo cura di allegare le foto dei singoli 

esemplari e le informazioni essenziali richieste. 
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